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1. PREMESSA E OBIETTIVI 

La Fondazione per la Salvaguardia della Cultura Industriale - A. Badoni (a cui d’ora in avanti ci si riferirà come 

“Fondazione Badoni”), persona giuridica privata senza fini di lucro, di piena autonomia statutaria e 

gestionale, si propone come obiettivo prioritario la valorizzazione e il sostegno all’Istruzione Tecnica, che 

riveste un ruolo strategico per la crescita e la competitività dei territori di Lecco e Sondrio, da sempre 

caratterizzati da un forte radicamento dell’impresa. 

Allo scopo di fornire un servizio al territorio che incontri le esigenze di competenze tecnico – professionali 

delle industrie presenti e le esigenze di crescita e formazione dei giovani futuri tecnici industriali, la 

Fondazione coordina, promuove, sostiene e realizza iniziative idonee a favorire il mantenimento di stretti 

rapporti di collaborazione tra il mondo produttivo e gli istituti di formazione tecnica, affinché l’attività 

didattica che si svolge all’interno della scuola sia costantemente adeguata all’evoluzione della tecnologia 

coordinata alle esigenze dell’industria.  

A tali scopi la Fondazione Badoni ha proposto ed attuato, sin dalla sua costituzione, percorsi di avvicinamento 

tra scuola e mondo del lavoro: iniziative di orientamento, percorsi di alternanza scuola lavoro, apprendistato 

duale, incontri divulgativi, acquisto di attrezzature laboratoriali.  

Riconoscendo la rilevanza dell’approfondimento e dell’aggiornamento della formazione tecnico-

professionale dei docenti e degli alunni, da ricercare anche mettendo a disposizione della scuola macchinari 

e strumenti di interesse tecnico-scientifico, tra le iniziative previste per l’anno 2019 vi è il sostegno economico 

e operativo agli Istituti Tecnici dei territorio per il rinnovo delle attrezzature tecniche ormai obsolete dei 

laboratori, realizzato con le modalità che seguono. 

 

2. LE RISORSE A DISPOSIZIONE 

La Fondazione Badoni, tramite il seguente bando, si impegna ad acquistare le attrezzature e/o i macchinari 

oggetto del progetto aggiudicatario per un valore complessivo non superiore a 30.000 euro + IVA. 

Qualora l’ammontare del progetto dell’Istituto aggiudicatario del bando risulti inferiore al budget disponibile, 

la somma residua potrà essere utilizzata per finanziare in tutto o in parte il progetto dell’Istituto 

immediatamente successivo in ordine di graduatoria, fino a concorrenza della somma messa a bando. 

 

3. SOGGETTI AMMISSIBILI 

Le richieste potranno pervenire dagli Istituti Tecnici e dagli Istituti Professionali, facenti parte del sistema di 

scuola secondaria superiore statale, delle province di Lecco e Sondrio. In particolare, gli indirizzi di studio che, 

in seguito ad aggiudicazione del presente bando, dovranno beneficiare delle attrezzature/macchinari sono i 

seguenti: 

 

Istituti Tecnici 

 Meccanica, Meccatronica ed Energia; 

 Elettronica ed Elettrotecnica; 

 Informatica e Telecomunicazioni; 



 

 

 Chimica, Materiali e Biotecnologie; 

 Agraria, Agroalimentare e Agroindustria. 

 

Istituti Professionali 

 Produzioni artigianali e industriali; 

 Manutenzione e assistenza tecnica. 

 

4. PROGETTI AMMISSIBILI 

Alle scuole si richiede la presentazione di un progetto che indichi nello specifico sia gli interventi tecnici 

necessari per il rinnovamento dei laboratori (installazione ex novo, sostituzione o integrazione di 

attrezzatture, macchinari, software già esistenti), sia gli eventuali interventi di formazione per il personale 

docente, funzionali all’apprendimento delle modalità di funzionamento dei dispositivi di nuova introduzione. 

Di tutti gli interventi prospettati dovranno essere messe in evidenza la coerenza e la propedeuticità alla 

realizzazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  

In particolare, per essere ammessi a partecipare alla gara, gli Istituti dovranno presentare dei progetti che 

contengano i seguenti elementi: 

1. L’indicazione dei laboratori che necessitano di essere rinnovati; 

2. La descrizione dettagliata delle singole attrezzature, macchinari e/o software da introdurre, 

sostituire e/o aggiungere ai laboratori, nonché gli eventuali interventi di formazione dei docenti 

aventi ad oggetto i dispositivi di nuova introduzione; 

3. L’ammontare del valore del progetto presentato, che deve essere non superiore a 30.000 euro + IVA. 

 

5. VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE 

5.1. Criteri di inammissibilità 

Saranno giudicate non ammissibili e pertanto escluse dalla partecipazione alla gara le domande che risultino: 

1. Provenienti da Istituti ubicati al di fuori delle province di Lecco e di Sondrio; 

2. Non rispondenti ai requisiti previsti al precedente punto 4. 

 

5.2. Distribuzione del punteggio 

A ciascun progetto verrà attribuito un punteggio in centesimi. Il progetto che riceverà il punteggio più elevato 

sarà quello che potrà beneficiare del finanziamento. Nell’ipotesi di più progetti vincitori per incapienza del 

primo in graduatoria, saranno selezionati i progetti immediatamente successivi nella graduatoria stessa, fino 

a concorrenza della somma messa a bando. 

Il punteggio minimo per essere ammessi in graduatoria è di 60/100. 

 

5.3. Criteri di valutazione 

Ogni progetto verrà valutato secondo i seguenti criteri ed in base al relativo peso di ciascuna voce: 



 

 

- Coerenza degli interventi progettati con gli obiettivi formativi definiti dal Piano dell’Offerta Formativa 

(POF) [punteggio massimo 30/100]; 

- Finalizzazione dell’utilizzo delle attrezzature/macchinari allo sviluppo delle competenze richieste nel 

contesto dell’ “Industria 4.0” [punteggio massimo 20/100] 

- Rispondenza delle attrezzature richieste alle tipologie di lavorazioni tipiche del tessuto produttivo 

dei territori di Lecco e Sondrio [punteggio massimo 30/100}; 

- Adeguate garanzie in merito alla capacità di sfruttare le risorse in modo efficiente ed efficace 

[punteggio massimo 20/100]; 

 

5.3. Procedura di valutazione 

Il Consiglio di Amministrazione (d’ora in avanti “CdA”) della Fondazione Badoni designerà una commissione 

di valutazione composta da imprenditori e tecnici aziendali che dovrà: 

1. Verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui al punto 4; 

2. Valutare le richieste presentate in applicazione dei “Criteri di valutazione” definiti nel presente 

bando;  

3. Stilare la graduatoria finale da sottoporre al CdA della Fondazione. 

Il Consiglio di Amministrazione approverà, a suo insindacabile giudizio, la graduatoria e procederà 

all’assegnazione delle risorse. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 

Le richieste dovranno pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 18.00 del 31/03/2019, tramite 

invio alla casella PEC della Fondazione Badoni: fondazionebadoni@enetpec.it  

 

7. CONTATTI 

Le richieste di informazioni possono essere presentate scrivendo all’indirizzo mail 

fondazionebadoni@fondazionebadoni.it o telefonando al numero 0341.477291. 
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